
Incontro al Maxxi con il critico d'arte 
che ha presentato il suo documentario 

Architettura 
che film 
con Daverio 

HAPPENING 

Architetti ed ingegneri a gran ra
duno nel Museo nazionale delle 
arti del XXI secolo. Doveva esse
re una semplice proiezione con 
prologo, è diventato un happe
ning in difesa del patrimonio ar
chitettonico, condotto da un pa
ladino della causa convincente 
come Philippe Daverio. Esteta 
noto per la dialettica brillante, ol
tre che neo cavaliere della Le-
gion d'onore, il critico d'arte è 
stato protagonista al Maxxi di 
una serata dedicata all'architet
tura, che ha fatto registrare il tut
to esaurito nell'Auditorium di 

via Guido Reni. Al suo fianco era 
previsto Giorgio Albertazzi, atto
re con una laurea in architettura 
nel cassetto. La conversazione 
su "Il mestiere del costruire". 
Tra arte e passione l'altra sera 
Daverio l'ha condotta a ritmo 
serrato con la presidente della 
Fondazione Maxxi Giovanna 
Melandri e la presidente di Inar
cassa Paola Muratorio, tutti in 
piena sintonia sul valore del re
cupero del nostro patrimonio ar
chitettonico, storico e artistico. 
«Bisogna lavorare sulle utopie: 
ritrasformare l'Italia nel più bel 
paese possibile» ha commentato 
Daverio davanti a studenti, pro

fessionisti, top manager e rap
presentanti del mondo della fi
nanza tra cui Guido Roberto Vi
tale, Vito Gamberale, ammini
stratore delegato di Fondi italia
ni per le infrastrutture, Alessan
dro Pansa, amministratore dele
gato di Finmeccanica, l'ingegne
re Claudio Guanetti, l'economi
sta di Tor Vergata Luciano Hin-
na. «Il mio documentario? E' 
l'esaltazione del mestiere dell'ar
chitetto!» ha aggiunto Daverio 
presentando i cinquanta minuti 
di film con i quali ha raccontato 
l'architettura, l'arte, la vita, e pro
vocato un lungo dibattito finale. 
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